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1. Introduzione

Il Documento di Programmazione Economico Finanziaria Regionale (DPEFR)

della Lombardia, per il periodo 2006-2008, ha individuato alcuni precisi obiettivi

prioritari, con riferimento al tema dell’università, e, ancor più specificamente, del diritto

allo studio universitario (DSU):

􀁸􀀃 Riforma del diritto allo studio universitario: accompagnamento del

trasferimento alle università della responsabilità nell’erogazione dei servizi

nella logica della sussidiarietà e del paternariato; avvio della costituzione di un

Osservatorio del DSU per supportare la programmazione e la valutazione delle

politiche del DSU; potenziamento delle sperimentazioni in corso relative

all’introduzione di prestiti d’onore integrati con il tradizionale sistema delle

borse di studio e sviluppo di un nuovo modello gestionale ed economicofinanziario

degli strumenti di sostegno;

􀁸􀀃 potenziamento delle strutture universitarie, in particolare residenziali per

studenti, in un quadro di programmazione dell’espansione dei poli universitari e

valorizzando gli strumenti legislativi oggi operativi in una logica di

incentivazione del cofinanziamento e della partnership tra soggetti pubblici e

privati.

Si può asserire che questi obiettivi siano stati perseguiti dalla Regione

Lombardia con coerenza e continuità in questi anni; così, molti di essi sono già stati

raggiunti, mentre altri rappresentano la priorità dell’azione politica ed amministrativa

per i prossimi anni.

Le Linee Triennali 2008 – 2010 presentano, da questo punto di vista, la

situazione attuale e le sfide per il prossimo futuro. Non si può infatti dimenticare che il

sistema universitario lombardo è stato attraversato, negli ultimi mesi, da importanti

processi di riforma e di cambiamento, che implicano alcune azioni da intraprendere nei

prossimi anni. Si ricordano, in particolare, tre processi di fondamentale importanza, i

quali sono attualmente in corso.

Il primo riguarda l’attuazione della legge regionale 13 dicembre 2004, n. 33

(riforma del DSU). Tale attuazione, che sta per essere completata, assegna al Governo

Regionale un compito di coordinamento delle politiche e di generale organizzazione del

settore nell’ottica di una maggiore valorizzazione del principio di sussidiarietà. Sebbene

i passaggi tecnici ed operativi della legge siano stati efficientemente conclusi, le

implicazioni della riforma sono tuttora in fase di sviluppo e di valutazione. Di

particolare importanza è risultata, da questo punto di vista, la costituzione del Comitato

Regionale per il Diritto allo Studio Universitario, che potrà divenire il luogo per un

coordinamento cooperativo tra Regione Lombardia, Università ed Istituzioni AFAM

con riferimento alle politiche nel settore.

In secondo luogo, con la deliberazione n. VIII/0367 del 3 aprile 2007, il

Consiglio Regionale della Lombardia ha avviato il processo di confronto con il Governo

per definire e sottoscrivere una intesa, ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della

Costituzione, al fine di:

􀁸􀀃 acquisire maggiore autonomia nell’ambito della programmazione territoriale

dell’offerta formativa, con il coinvolgimento e la partecipazione delle università,

volta a costituire il Sistema universitario regionale, anche attraverso l’istituzione

di corsi specificamente inerenti alla realtà regionale;

􀁸􀀃 definire il possibile trasferimento alla Regione di risorse statali per il

funzionamento ordinario delle università e per la programmazione territoriale

delle sedi universitarie, attualmente demandata ad una programmazione

nazionale e articolata localmente attraverso la consultazione dei comitati

regionali di coordinamento.

È di tutta evidenza come questo processo di concertazione con lo Stato possa

determinare uno scenario completamente nuovo per il sistema universitario lombardo,

ma, ancor più, per i compiti di indirizzo e di coordinamento della Regione Lombardia.

Se il processo di trasferimento di queste ulteriori competenze dovesse trovare

attuazione, infatti, la Regione si troverebbe in capo responsabilità politiche di indirizzo

su un insieme molto variegato di attività nel settore universitario, dal finanziamento alla

gestione dei servizi, dalla programmazione all’articolazione territoriale dell’offerta. È

alla luce di questi cambiamenti che assume ancora maggiore importanza la richiesta,

avanzata oramai da anni da parte della Regione, per avere maggiori margini di

autonomia nel settore DSU rispetto alla normativa nazionale attualmente in vigore

(legge n. 390/1991 e DPCM 9 aprile 2001).

Infine, la legge regionale n. 19/2007 prevede un maggior coordinamento delle

politiche regionali in tutto il comparto istruzione, dalla scuola materna e primaria sino

alla formazione permanente. Diviene dunque necessario, nei prossimi mesi, definire in

quale misura e con quali modalità operative il settore universitario troverà collocazione

in questo processo. A titolo di esempio, le borse di studio ed i prestiti d’onore potranno

assolvere ad un duplice compito: (1) diventare parte degli strumenti finanziari utilizzati

dalla Regione a favore dei propri cittadini, nella logica di una “dote” attribuita agli

studenti meritevoli ma privi di mezzi, e (2) fungere da strumento per l’attrazione degli

studenti migliori dalle altri regioni italiane.

Il momento attuale si caratterizza dunque per una vivacità di riforme e di

riorganizzazione del settore universitario. La Regione Lombardia ha assunto la

responsabilità politica di promuovere, nella corrente legislatura, l’avvio di nuove

iniziative di valorizzazione del capitale umano, centrate sullo sviluppo degli strumenti a

supporto degli studenti delle università lombarde, e pertanto non può fallire l’obiettivo

di “guidare” i processi di riforma, senza “subirli”. Dalla capacità di innestare

comportamenti virtuosi nel sistema dipende la possibilità di raggiungere l’obiettivo

politico più importante, che consiste nel potenziare il capitale umano della Regione per

un suo ulteriore sviluppo e per una sua maggiore competitività, a favore dei giovani e

delle famiglie lombarde.

Queste Linee Triennali 2008 – 2010 rappresentano un primo contributo alla

riflessione sull’attuale situazione del DSU e sulla sua evoluzione nei prossimi anni. Tali

spunti operativi, sui quali si è già avviato un preliminare confronto con le università e le

istituzioni AFAM, nell’ambito del Comitato Regionale, verranno ulteriormente

condivisi ed attuati nei prossimi mesi.

2. Le linee strategiche

2.1 Gli obiettivi

Gli obiettivi strategici di Regione Lombardia, nel settore del diritto allo studio

universitario, possono così individuarsi:

A) MIGLIORAMENTO DEL SOSTEGNO E DELL’ATTRATTIVITÀ DEL

SISTEMA UNIVERSITARIO LOMBARDO NEL PANORAMA NAZIONALE E

INTERNAZIONALE

􀂃􀀃strumenti finanziari a sostegno degli studenti:

o mantenimento dell’erogazione della borsa di studio al 100% degli idonei

ed ampliamento della platea degli idonei;

o aumento dell’importo della borsa di studio per gli studenti fuori sede;

o massimizzazione dell’efficacia delle borse di studio;

o valorizzazione dello strumento dei “prestiti d’onore”;

􀂃􀀃 miglioramento/potenziamento della rete di servizi a favore degli studenti:

o ottimizzazione dei servizi abitativi;

o coordinamento delle politiche regionali (creazione di un network tra

diversi assessorati), per la realizzazione di accordi-quadro su diverse

tipologie di servizi (trasporto pubblico locale, assistenza medica e

servizio sanitario, convenzioni con cinema, teatri, musei, impianti

sportivi; accordi con esercizi commerciali, etc…)

B) MIGLIORAMENTO DEL GOVERNO DEL SETTORE DEL DSU

􀂃􀀃razionalizzazione del sistema informativo con la creazione di un database

aggiornato ed affidabile;

􀂃􀀃ripartizione dei contributi regionali di gestione secondo principi di equità,

efficienza ed efficacia;

􀂃􀀃 promozione dell’adeguamento della disciplina nazionale, ormai indispensabile

a seguito della riforma del titolo V della Costituzione.

[image: image1.png]2.2 Le azioni per il potenziamento dell’attrattivita del sistema

universitario lombardo

2.2.1 Borse di studio

Gli sforzi finanziari degli ultimi anni da parte di Regione Lombardia hanno

permesso di annoverare la Regione stessa tra quelle che erogano la borsa di studio a tutti

gli aventi diritto, e tale risultato & stato riconfermato anche per I'a.a. 2006/07. Il

mantenimento di questo risultato & un obiettivo prioritario per il prossimo triennio.

La tabella 1 riporta i dati relativi al grado di copertura delle borse rispetto al

numero di idonei dal 1997 ad oggi: i evidenzia un incoraggiante trend positivo negli

ultimi anni, successivo ad un periodo in cui. invece, si erano registrate performance non

eccellenti. Si noti, peraltro, che le prestazioni positive degli ultimi anni sono ancora pit

rilevanti poiché accompagnate da un significativo aumento del numero di idonei.

Tabella 1. 1 grado di copertura delle borse nella Regione Lombardia, a.a. 97/98 - 06/07

1907/95 | 1995/99 | 1099/00 | 2000/01 | 2001/02 | 2002/03 | 2003/04 | 2004/05 | 2005/06 | 2006/07
Numero di 8853 | 10579 | 12456 | 10311 | 12.061 | 15061 | 14262 | 15041 | 16458 | 16.488
borse di studio

Numero di idonei | 8884 | 12.522 | 15329 | 16369 | 19295 | 17216 | 14262 | 15.041 | 16458 | 16488

Grado di copertura | 99 659, 62.99% | 62.50% | 87.48% | 100% | 100% | 100% | 100%

(borse/idonei)

Fonte: MUR, Ufficio IT

A valle di questi positivi risultati, & tuttavia opportuno definire le strategie atte ad

introdurre miglioramenti nel sistema. che possono ricondursi a quattro categorie;

o ampliamento della platea degli idonei, che oggi ¢ (in rapporto al numero di

iscritti) la pit bassa del Paese (si veda la tabella 2), nonostante negli ultimi anni

il rapporto sia sensibilmente migliorato:

o aumento dell’importo della borsa di studio, specialmente per gli studenti fuori

sede, in ragione dell’elevato costo della vita nelle province lombarde, in

particolare nell’area milanese:





[image: image2.png]* eliminazione delle sperequazioni di trattamento fra studenti lombardi.
causate dalla definizione non omogenea, per diverse Universita lombarde. del
concetto di studente “fuori sede” e studente “pendolare™.

* massimizzazione dell’efficacia delle borse di studio, in considerazione del
numero di beneficiari a cui non viene riconfermato la borsa di studio (soprattutto

nel passaggio tra I e IT anno).

Tabella 2. La percentuale di idonei sul numero di iscritti nelle Regioni italiane, 2005/06

. Grado di Idoneifiscritti Importo medio

Regione I”L‘;;’;’ copertura regolari borsa
(%) (%) ©

ABRUZZO 6.299 1423 2541
BASILICATA 2129 133 48.04 2.669
CALABRIA 11.713 64.8 38.52 2538
CAMPANIA 18.733 50.6 19.57 1.989
EMILIA ROMAGNA 14.400 87.2 15,19 3171
FRIULI VENEZIA GIULIA 2789 108.6 1311 3.566
LAZIO 18.389 86.5 13,98 2.691
LIGURIA 3.470 69.2 15,78 2741
LOMBARDIA 16.458 100.0 10,52 3.048
MARCHE 4736 88.0 20.07 3.116
MOLISE 1294 37.0 21.81 2.646
PIEMONTE 11.836 99.4 2458
PUGLIA 13.280 2.926
SARDEGNA 7.793 68.5 2.500
SICILIA 23450 47.0 3.136
TOSCANA 12442 98.1 17.62 3.165
UMBRIA 4.680 100.6 2225 2254
VALLE d'AOSTA 158 100.0 20.60 1821
VENETO 10.642 89.6 14,95 2.831
PROVINCIA BOLZANO 702 90.6 73.58 3.559
PROVINCIA TRENTO 2211 2261 2642
TOTALE 187.604 8.29 2.805





[image: image3.png]Le successive tabelle (tabelle 3, 4 e 5) mostrano la situazione attuale relativa

all'importo delle borse di studio. In particolare, la tabella 3 illustra gli importi previsti

dalla Regione Lombardia per I'anno accademico 2006-2007; le successive figure 1, 2 ¢

3 mostrano, in un confronto interregionale, come tali importi siano i piti elevati nel

panorama nazionale.

Tabella 3. T valore delle borse in Lombardia per fascia di reddito, 2006/07

in sede Pendolari fuori sede
valori borse
® ® ©
IFASCIA 2300 2.500 4.400
T FASCIA 1.950 3.900
T FASCIA 1.650 1.900 3.400

Figura 1. Gli importi delle borse divisi per tipologia nelle diverse regioni, studenti fuori sede,

006/07
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Note: la linea tratteggiata indica il limite minimo previsto dal DM 7 febbraio 2007, € 4.360,94
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Note: la linea tratteggiata indica il limite minimo previsto dal DM 7 febbraio 2007, € 2.404,11

Figura 3. Gli importi delle borse divisi per tipologia nelle diverse regioni, studenti in sede,

2.2.2006/07
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Note: la linea tratteggiata indica il limite minimo previsto dal DM 7 febbraio 2007, € 1.643,74

Per quanto riguarda I'anno accademico 2006/07. la successiva tabella 4 riporta il

numero di borse erogate in Regione Lombardia, suddiviso per i diversi atenei.




[image: image5.png]Tabella 4. Le borse di studio nelle universita lombarde, a.a. 2006/07

Numero di domande accolte
Sede Pendolari | Fuori sede Totale
Bergamo 89 1.162 161 1412
Bocconi 48 323 960 1331
Brescia 909 384 1.621
Cattolica 1.610 1.301 3433
TULM 17 105 137
LIUC 3 47 2
Pavia 60 799 1.199 2067
Politecnico 114 1.140 1.141 2395
S Raffacle 13 74 41 128
Statale 944 1419 1.097 3.460
Lombardia 2.147 7.588 6.443 16.178

Fonte: Elaborazioni ORDAS su dati Regione Lombardia

L'Universita Statale di Milano, I'Universita Statale di Pavia, il Politecnico di

Milano e I'Universita Cattolica sono gli atenei in cui & presente il maggior numero di

idonei alla borsa di studio, in conseguenza della loro dimensione. E’ pertanto

interessante verificare I'incidenza percentuale, rapportando il numero di studenti idonei

alla borsa con il totale degli studenti iscritti per I’anno 2006/07; come si evince dalla

tabella di seguito riportata (tabella 5), I'Universita Bocconi, I'Universita di Brescia e di

Bergamo sono le universita con una incidenza maggiore di idonei.

Tabella 5. L’incidenza percentuale degli idonei nelle universita lombarde, a.a. 2006/07

Universita

Numero di idonei

Numero di iscritti 06/07

Incidenza %

Bergamo 1412 14.061 10,04%
Bocconi 1331 12.656 10,52%
Brescia 1.621 13.537 11,97%
Cattolica 3433 36294 9.46%
TULM 259 5.135 5,04%
L1UC 72 1.830
Pavia 2.067 21254
Politecnico 2395 36.856
S.Raffaele 128 1.791
Statale 3.460 98.688

Fonte: Elaborazioni ORDAS su dati Regione Lombardia.
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La tabella 6, inoltre, riporta una disaggregazione del numero di borse ordinarie

per diverse fasce di reddito degli idonei (Ia Regione Lombardia, com’é noto, ha previsto

tre differenti fasce), che mette in luce il /rend positivo degli ultimi tre anni accademici.

Tabella 6. Il numero delle borse ordinarie disaggregate per fascia e tipologia, 2004/05-2006/07

Anno 2004/05 Anno 2005/06 Anno 2006/07
Fuori sede
Fascia 1 3.299 4.056 4.593
Fascia II 680 898 974
Fascia 0T 637 825 850
Totale 4.616 5779 6.417
Sede
Fascia 1 1.172 1235 1245
Fascia II 525 497 434
Fascia 0T 493 433 422
Totale 2.190 2.165 2.101
Pendolari
Fascia 1 4.062 3.954 3710
Fascia II 1.953 1.852 1.810
Fascia 01 1912 1.828 1747
Totale 7.927 7.634 7.267
TOTALE 14.733 15578 15785
Fonte: MUR, Ufficio II, 2006

Un’ulteriore iniziativa strettamente connessa all’erogazione di borse di studio,
prevista gia dall’a.a. 2004/05, consiste nell’apertura del bando delle cosiddette “borse

straordinarie’

che ¢ stato possibile attivare grazie alle economie di gestione realizzate
dagli ISU (residui determinatesi a conclusione procedimento assegnazione borse di
studio “ordinarie”). Infatti, avendo raggiunto I'obiettivo della copertura totale degli

idonei gia da alcuni anni, Regione Lombardia ha potuto impegnare le risorse in avanzo

per erogare borse di studio anche ad altri studenti “idonei” (in possesso dei medesimi

requisiti di merito e di reddito previsti per il bando ordinario), che tuttavia non hanno

ottenuto la borsa di studio per mancata presentazione della domanda entro i termini

! La differenza tra borse ordinarie e borse straordinarie consiste nel fatto che le prime prevedono una
scadenza di presentazione della domanda contenuta nel bando ordinario e un importo predefinito dal
bando stesso. Le seconde sono borse che vengono distribuite nel caso in cui sussistano economie di
gestione realizzate dagli ISU (residui determinatisi a conclusione del procedimento ordinario di
assegnazione delle borse), sono pertanto borse di studio aggiuntive rivolte agli studenti idonei, che non
abbiano gia beneficiato della borsa di studio ordinaria (poiché per esempio non hanno presentato la
richiesta di borsa di studio entro i termini previsti). Vi sono tre tipologie di borse di studio straordianarie
contributo alloggio, contributo trasporto e contributo ristorazione.




[image: image7.png]previsti.. La tabella 7 mostra la distribuzione delle borse straordinarie per 'a.a. 2005/06

e le relative risorse effettivamente utilizzate dagli ISU: le risorse preventivamente

stanziate dalle Regione Lombardia sono state complessivamente pari a € 2.000.000,

mentre la quota effettivamente utilizzata & stata pari a € 1.056.400. La tabella 8 mostra

gli importi delle borse straordinarie suddivise per le tre tipologie previste.

Tabella 7. Le borse straordinari

L 2.2, 2006/07

Risorse utilizzate per borse T
ISU, Universita, AFAM straordinarie
0 erogate
®

ISU Pavia 68 €92.050
ISU Bergamo 138 €141.200
ISU Brescia 83 €103.800
ISU Milano Statale 103 €105.500
Univ. Bicocea 32 €30.600
Univ. Insubria 21 €27.300
ISU Politecnico 47 €60.200
Univ. Bocconi 1 €17.500
ISU Cattolica 170 €190.850
ISUTULM 6 €6.700
LIUC 1 €2.100
Univ. S. Raffacle [3 €7.100
AFAM 16 €30.000
Totale 703 €3815.000

Fonte: Dati Regione Lombardia

Tabella 8. Gli importi delle borse straordinarie a.a. 2005/06 e 2006/07

Tipologia importo
Borse di studio alloggio €2.100
Borse di studio trasporto €1.000

Borse di studio ristorazione €600

Fonte: Dati Regione Lombardia

Anche per I'a.a. 2006/07. con D.gr. del 3 aprile 2007 n. 8/4507, la Regione ha

emanato il bando per I'assegnazione di borse straordinarie agli studenti, ed ha I'erogato

703 borse in totale

Le proposte operative per la realizzazione degli obiettivi strategici sono:

o assegnare la borsa di studio ad un numero maggiore di studenti, privilegiando in

una prima fase gli studenti nel settore AFAM (Alta Formazione Artistica e

Musicale) che risulteranno idonei:





[image: image8.png]o incrementare I'importo della borsa di studio per gli studenti fuori sede. Il costo
della vita & infatti per questi ultimi sostanzialmente piti elevato ed & difficile per
gli stessi farvi fronte con una borsa di studio di euro 4.400. Si pud pertanto
ipotizzare, mnel prossimo futuro, di incrementare Iimporto di tali borse,
compatibilmente ai vincoli finanziari regionali. A tal fine, si segnala che il nuovo
bando per le borse di studio a.a. 2007/08 ha previsto un primo innalzamento

dell’importo della borsa, pari a € 150 (importo a.a. 2007/08: € 4.550).

Ulteriori azioni che potrebbero essere intraprese riguardano:

o inclusione nella platea di idonei di categorie di studenti che oggi, per effetto della
normativa nazionale (DPCM 9 aprile 2001), risultano esclusi (a titolo di esempio,
gli studenti dei corsi di Master universitari):

ele quote di borse di studio erogate sotto forma di servizi (di ristorazione ed
abitativo) potrebbero essere gradualmente tradotte in voucher da spendersi presso
strutture accreditate della Regione o dalle singole universita. Peraltro, lo strumento
del voucher potrebbe essere altresi utilizzato per il finanziamento dei corsi di
Master universitario, valorizzando in questo modo il ruolo della domanda. e
stimolando per questa via un miglioramento qualitativo dell’offerta. Sara
opportuno. nei prossimi mesi, investire 'Osservatorio Regionale per il DSU del

compito di realizzare uno studio di fattibilita sul tema.

2.2.2 L’efficacia delle borse di studio

Nonostante il positivo traguardo dell’erogazione delle borse di studio al 100%
degli aventi diritto, la Regione Lombardia intende massimizzare efficacia dello
strumento “borse di studio”. Infatti, sono ancora frequenti i casi degli studenti borsisti
che rinunciano in fieri a continuare gli studi, con i quali si perde anche I'ammontare
delle borse ad essi assegnate. Il problema risulta ancora piit rilevante nel momento in
cui lo studente & beneficiario di posto alloggio: se lo studente abbandona, il posto
rimane occupato per I'intera durata dell’anno accademico, e diviene cosi un costo
affondato. In sintesi. agli studenti borsisti che abbandonano gli studi sono associate

delle borse che rappresentano un tentativo fallito di condurre lo studente capace e




[image: image9.png]meritevole, anche se privo di mezzi ai gradi pit alti dell’istruzione. pertanto le risorse
relative a tali borse sono risorse “sperperate”.

A tal fine, la Regione si sta muovendo in due direzioni: (1) avvio di analisi in
ordine all’efficacia degli strumenti del diritto allo studio oggi utilizzati e (2) azioni
rivolte a ridurre il numero di borse non rinnovate nell’anno successivo.

Lanalisi che in questa direzione appare piti interessante riguarda proprio la
capacita degli studenti beneficiari di borsa di studio di mantenere il diritto alla
corresponsione per tutta la durata del percorso di studio. atteso che I’obiettivo
dell’intervento finanziario & quello di sostenere gli studenti capaci e meritevoli per tutta
la durata del ciclo universitario.

Cid premesso, al fine di attuare interventi mirati al miglioramento del sistema
delle borse di studio. ed anche nell’ottica di non sottoutilizzare importanti risorse
strategiche, si & ritenuto necessario prioritariamente definire il quadro di questa
situazione mnelle diverse realtd universitarie lombarde. Tale quadro, elaborato
dall’Osservatorio Regionale per il DSU, ha permesso I'individuazione del numero di
borse di studio non confermate e che potrebbero essere meglio allocate. L analisi & stata
svolta con riferimento a tre coorti di studenti: immatricolati 2002/03, 2003/04 e

2004/05. I risultati ottenuti sono sinteticamente riportati nelle tabella 9 e 10.

Tabella 9. La percentuale di studenti che conferma la borsa tra I e IT anno, per universita

Conferme III anno

Immatricolati 02/03 Immatricolati 03/04 Immatricolati 04/05

Bergamo 73,10% 61,10% 57.70%
Bicocca 52,80% 38,40% 35,60%
Bocconi 68,10% 79,50% 74,50%
Brescia 59,40% 61,80% 59.70%
Cattolica 68.80% 74,50% 73.00%
Insubria 49,30% 42,90% 66.70%
TULM 60,90% 62,10% 66.70%
Liuc 100,00% 88.20% 90,90%
Pavia 71,50% 62,30% 59.70%
Politecnico 87,10% 76,20% 83,00%
S.Raffaele 78,30% 8420% 72,20%
Statale 20% 54,80% 55.10%

Fonte: Elaborazioni Osservatorio per il Diritto allo Studio Universitario
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Conferme ITTII anno
Immatricolati 02/03 Immatricolati 03/04 Immatricolati 04/05

Bergamo 72,90% 72,00% 75.80%
Bicocca 68,60% 81,00% 69.50%
Bocconi 100,00% 97,00% 91,60%
Brescia 73,30% 64,70% 61,80%
Cattolica 91,40% 82,60% 82,70%
Insubria 32,40% 91,70% 45,00%
TULM 87,20% 77,80% 68.20%
Liuc 85,70% 86,70% 90,00%
Pavia 74,60% 72,60% 67.20%
Politecnico 96,30% 96,50% 91,90%
S.Raffaele 72,20% 100,00% 84,60%
Statale 79,60% 76,30% 67.70%

Fonte: Elaborazioni Osservatorio per il Diritto allo Studio Universitario

I risultati di queste analisi portano ad individuare alcuni temi che in futuro
dovranno essere trattati con attenzione.

1. Rivedere il sistema della “revoca” della borsa di studio. valutando se non sia
necessario esplicitare il gia presente concetto di “borsa-prestito” per il primo
anno. ovvero considerare le risorse finanziarie fornite agli studenti del primo
anno (il cui requisito del merito per potervi accedere & necessariamente valutato
ex post) come un prestito fiduciario che si “trasforma” in borsa di studio solo
qualora lo studente consegua il numero di crediti sufficiente per confermare il
proprio diritto a beneficiare del sussidio. In caso contrario. I'importo deve essere
restituito. Questo meccanismo permetterebbe di rendere effettivo un sistema di
sostegno agli studenti che limiti I'utilizzo “a fondo perduto” di risorse
finanziarie e che sia incentivante nei confronti dei diretti beneficiari delle
risorse (maggiore responsabilizzazione nel conseguire i CFU previsti e. quindi.

un conseguente avvicinamento dei tempi di laurea reali con quelli teorici).

o

Incentivare Iattivita di orientamento. svolte dalle Universita, per gli studenti che

intendono iscriversi al primo anno di studi, in considerazione del fatto che un




[image: image11.png]numero molto elevato di borse non confermate Ianno accademico seguente &
proprio tra il 1° ed il 2° anno.

3. Includere questi aspetti nel sistema di rilevazione dei dati e rendere annuale la
rilevazione sulle conferme delle borse di studio. estendendole anche alla laurea
magistrale.

4. Approfondire le

oni delle differenze tra i comportamenti tra le universita

statali e le non statali (queste ultime hanno tassi di conferme piu elevati).

2.2.3 Prestiti d’onore/Prestiti fiduciari

ionale della Lombardia, con

In attuazione della legge n. 350/2003, la Giunta R

deliberazione del 27 luglio 2006, n. VIII/3004, ha promosso l'attivazione di prestiti
fiduciari a studenti capaci e meritevoli iscritti alle universita lombarde. utilizzando il
finanziamento statale straordinario disposto dal DM 3 novembre 2005, che ha assegnato
alla Regione Lombardia risorse pari a euro 1.471.068.83 per I'a.a. 2006/07. Con la
stessa delibera sono stati approvati i criteri per la predisposizione dei bandi da parte
delle Universita, alle quali, con decreto dirigenziale del 11 settembre 2006. n. 9892,

sono state assegnate le risorse secondo quanto specificato nella tabella 11

Tabella 1. Sintesi relativa al decreto dirigenziale del 11.9.06

sui prestiti agli studenti nella Regione Lombardia

Unfrmstny || Tttt % di iscritti Quota di Co-finanzamento
regolari finanziamento dell’Ateneo
Bergamo 4525 512% €75348.48 €16.391,52
Bicocca 9.059 10.25% €150.846,83 €30.16937
Bocconi 6619 749% €110.21693 €2204339
Brescia 4075 461% €67.855,26 €13571,05
Cattolica 14565 16.49% €242.530,53 €48.606.10
Pavia 8062 9.13% €134.245,19 €26.849,23
Politecnico 20455 23.15% €340.608.45 €68.122.00
Statale 20.984 23.75% €349.417.15 €70.000,00
Totale 88344 100,00% €1471.068.83 €249.191.77

Fonte: dari Regione Lombardia




[image: image12.png]La Regione Lombardia ha individuato alcune priorita per I'utilizzo delle risorse,
coerenti con le proprie strategie nel settore del diritto allo studio. Le risorse. pertanto,
non sono state destinate alla generalita degli studenti e sono state utilizzate
prioritariamente (1) per la costituzione di un fondo di garanzia e (2) per la concessione
di contributi in conto interessi per i prestiti erogati in favore di:

*  studenti idonei alla borsa di studio:

o studenti capaci e meritevoli (ai sensi del DPCM 9 aprile 2001) iscritti ai livelli di
studio di cui all’art. 3 - comma 1 - lett. a) e b) del D.M. 3 novembre 2005 e agli
anni successivi al primo per i livelli di studio di cui alle lettere c) d) ) del
medesimo articolo:

e studenti di master ad oggi esclusi dal sistema del diritto allo studio universitario
(DPCM 9 aprile 2001).

Queste categorie di studenti hanno potuto accedere a prestiti fiduciari a
condizioni sussidiate, incentivando la frequenza degli studi e, in linea teorica, migliori
prestazioni scolastiche.

Il finanziamento & stato erogato agli atenei lombardi che hanno aderito
all’iniziativa (Universita di Bergamo, Statale, Bicocca, Brescia, Pavia, Politecnico,
Cattolica, Bocconi) sulla base del numero di studenti regolari (tabella 11).

La Regione ha definito uno schema di bando contenente le indicazioni alle
universita per I"erogazione dei prestiti. Sulla base di tali indicazioni le singole universita
hanno emanato i propri bandi con I'obbligo di comunicare periodicamente alla Regione
i dati relativi all’andamento degli interventi, in modo da poter realizzare un
monitoraggio finalizzato a fornire indicazioni operative per I'implementazione e le

modalita di sviluppo dello strumento “prestito” nei prossimi anni accademici.

T primi risultati della sperimentazione sono da considerarsi positivamente,
nonostante il numero di prestiti sinora attivato sia relativamente contenuto (come mostra
la tabella 12). Occorre infatti rilevare che alcune universita non avevano mai attivato un
sistema di prestiti e che ora, invece, grazie alla sperimentazione regionale, hanno deciso
di sfruttare questa opportunita. Cio attesta una fiducia nell’importanza strategica del
“prestito d’onore” quale “leva” per rendere pili efficace il sistema dei sussidi agli

studenti universitari e. quindi, come strumento di policy.
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sperimentazione Regione Lombardia 2006/2007

Domande presentate | Domande accolte | Cu: o fy‘[‘iji’::’fm 7

Universita degli studi di Mi- Statale 68 63 42
Politecnico di Milano 56 38 38
Universita Comm le L Bocconi 21 2 6

Universita degli studi di Pavia 13 13 np
Universita degli studi di Mi-Bicocca 3 2

Universita degli studi di Bergamo 9 3

Universita degli studi di Brescia 7 up
Universita Cattolica di Milano 15 15 15
Totale 197 174 111

Fonte: dati Regione Lombardia

Per il 2007/08, la Regione Lombardia ha deciso di continuare la
sperimentazione. e con il Decreto n. 7141 del 29 giugno 2007. ha abilitato le universita
a proseguire I'erogazione dei prestiti anche per I'a.a. 2007/08. Ogni ateneo sta
predisponendo i bandi per 'anno accademico in corso. Tl Decreto prevede I'invio, da
parte delle Universita. dei dati relativi all'iniziativa con cadenza semestrale
L’Osservatorio, nei primi mesi del 2008, si fara carico del monitoraggio dell’iniziativa.

Un’ulteriore passo da compiere nell’ottica di una continuita nei prossimi anni. &

quello di ampliare la platea dei potenziali beneficiari, includendo categorie di studenti

che nelle versioni attuali dei bandi sono assenti (ad esempio, gli studenti di Master).
tal caso si risolverebbe parzialmente il problema relativo al diritto allo studio degli

studenti appartenenti ai corsi post-lauream.

2.2.4. Servizi abitativi
2.4.1 Uno sguardo d’insieme

L’offerta residenziale per gli studenti universitari in Lombardia risulta essere
ancora esigua, sia per gli studenti idonei al conseguimento della borsa di studio (a cui
dovrebbe essere garantito il diritto di raggiungere i gradi it alti degli studi e che invece
spesso devono coprire i costi di mantenimento, compreso I'alloggio. con la borsa di
studio che & di importo modesto). sia per gli studenti che usufruiscono di un alloggio a
titolo oneroso. I fabbisogno di posti alloggio per gli studenti universitari &

rappresentato principalmente dagli studenti provenienti da fuori regione, pendolari




[image: image14.png](soprattutto provenienti da Comuni ritenuti poco distanti dall’ateneo) e studenti
stranieri. Peraltro, con riferimento al numero di posti alloggio riservati agli studenti
idonei al conseguimento della borsa di studio, la Lombardia & la Regione che ha a

disposizione il maggior numero di posti letto. come presentato in tabella 13.

Tabella 13: I posti alloggio per studenti idonei nelle diverse Regioni, a.a. 2005/06

. - Numero di posti alloggio
Regioni e province autonome . ST
Abruzzo 106
Basilicata 131
Calabria 2960
Campania 237
Emilia Romagna 3.859
Friuli Venezia Giulia 1420
Lazio 1977
Liguria 624
Lombardia 6.142
Marche 3.264
Molise 0
Piemonte 1056
Puglia 1364
Sardegna 1296
Sicilia 2374
Toscana 3.290
Umbria 1150
Valle d'Aosta 0
Veneto 2470
Provincia di Bolzano 304
Provincia di Trento 804
Totale 34.828
Fonte: dati per il riparto del Fondo Integrativo Nazionale
Inoltre, & indispensabile rilevare che I'incremento di posti alloggio non aumenta

con la stessa costanza della domanda: a fronte di aumenti consistenti di studenti
provenienti da altre regioni e dall’estero non vi é corrispondenza di adeguati aumenti di
posti letto. Una recente rilevazione condotta dal Ministero (MUR) ha infatti messo in
Iuce come. a fronte dei quasi 84.000 studenti fuori sede. i posti letto disponibili in
Lombardia siano poco piit di 8.000 (complessivamente considerati: posti letto riservati
agli idonei a titolo gratuito e posti letto in strutture universitarie per i quali gli studenti
pagano una tariffa). La tabella 14 mostra la distribuzione dei posti letto tra gli Atenei
lombardi e ne evidenzia la dislocazione sul territorio. Il numero di posti letto. peraltro, &

rimasto pressoché costante negli ultimi anni.




[image: image15.png]Tabella 14. La distribuzione dei posti letto (p.L) e degli studenti nella Regione Lombardia, 2006/07
%di % di
. Provincia | Numero posti |  Iscritti Iscriti | copertura | <o | Stranieri | copertura
Universita sede letto residentiin | fuori | studenti ~+ Fuori | studenti fuori
dateneo | complessivi | Lombardia | regione | fuori | U | repione | regione+
regione stranieri
Universita degli studi {0 210 20.048 1633 | 12.86% 704 2337 8.99%
di Milano - Bicocca
Universita di Bergamo | Bergamo 74 10 49 | 151.02% | 328 377 19.63%
Como 0
Cremona 0
Politecnico di Milano | Lecco 0 24451 | 5825 | 1627% | 1429 | 7254 | 13.07%
Mantova 0
Milano 948
LM Milano 264 2828 1641 | 1609% | 130 | 1771 | 1491%
Como 0
Insubria Lecco 0 6676 282 | 3759% | 275 557 19,03%
Varese 106
Brescia 0
. . Cremona 0
Universita degli studi 707 50 383832 5594 | 17.86% | 1305 | 6.899 14,48%
di Milano
Milano 949
Pavia 0
Universita Boceoni | Milano 1367 4092 6627 | 2063% | 762 | 7389 | 1850%
Universita S._Raffaele_| Milano 120 995 451 | 2661% 34 485 24.74%
. Brescia 360
Universita degli studi e o0 0 4797 65 553.85% | 217 282 127,66%
di Brescia
Mantova 0
Bergamo 0
N Cremona 0
;“1;:,“;““ deglistudi P 0 11.925 4347 | 47.87% 548 4805 4251%
Mantova 0
Pavia 2.081
Brescia 203
Universita Cattolica | Cremona 0 20633 | 2770 | 7408% | 802 | 3572 | 57.45%
Milano 1849
Liuc Castellanza 440 1054 375 | 173% | 15 390 112.82%
TOTALE 9.021 147.083 | 29.659 | 3042% | 6549 | 36208 | 2491%

Fonti: Anagrafe Nazionale degli studenti, MUR, Ufficio statistico e DG per lo Studente e il Diritto allo Studio

Nota 1: i Posti Leito (PL) complessivi indicati sono comprensivi dei PL nelle Residenze Universitarie, nei Collegi
universitari e nelle aziende regionali.

PL Residenze Universitarie: i dati relativi ai posti leito "preesistenti" sono stati forniti direttamente dagli Atenei
‘mediante apposita rilevazione effettuata nel corso del mese di ottobre 2006;

PL Collegi Universitari: i posti letto “preesistenti” sono stati desunti da apposita rilevazione effettuata dal MUR;

PL Aziende Regionali: i dati relativi ai posti letto delle aziende regionali sono stati desunti dalle dichiarazioni wasmesse
dalle regioni di appartenenza.

Nota 2: il dato relativo agli iscritti é relativo ai corsi universitari che hanno sede in province lombarde.

Nota 3: i dati sugli iscritti provengono dall'anagrafe nazionale degli studenti. Tale database tiene in considerazione
solamente:

1) studenti iscritti a corsi nuovo ordinamento (dopo DM 509/99)

2) studenti iscritti in corsi della Lombardia (ad es. gli studenti della sede romana della Cattolica non sono conteggiati)





[image: image16.png]L’iniziativa di maggior rilievo negli ultimi anni, che ha consentito un aumento
considerevole di posti letto & stata la previsione di un cofinanziamento ministeriale
(legge n. 338/2000). che ha permesso in Lombardia la creazione di oltre 1.000 nuovi
posti letto. Una illustrazione puntuale dei risultati della prima edizione della legge n.
338/00 con riferimento al territorio lombardo, & contenuta nel documento
dell’Osservatorio Regionale per il DSU n. 2/2006 “L ‘edilizia residenziale universitaria.

la situazione in Iialia e la legge n. 338/2000”. a cui si rimanda. Tuttavia. &
fondamentale ricordare che questa iniziativa ha avuto dei tempi di realizzazione non
rapidi: emanata nel 2000 la legge. I'iter procedurale si & protratto fino al 2006. Un
incremento di 1.000 posti letto in 6 anni (peraltro considerando che molti di questi posti
sono ancora in via di realizzazione) non & sufficiente per adeguarsi all’incremento della
domanda. se non verranno attuate strategie alternative.

Pertanto, nonostante gli sforzi positivi fino ad oggi gia compiuti in questa
direzione (e che vengono sinteticamente descritti di seguito in questo paragrafo)
Regione Lombardia si & posta come obiettivo di aumentare I'offerta residenziale per
studenti universitari. In quest’ottica, la DG IFL intende collaborare con tutti i soggetti
istituzionali e non solo (MUR. gli altri assessorati della Regione Lombardia, enti locali,
universita, Collegi Universitari legalmente riconosciuti, associazioni, soggetti privati,
etc...) per migliorare I'offerta abitativa rivolta agli studenti universitari: (1) in termini
quantitativi con I’aumento dei posti letto attualmente disponibili: (2) in termini
qualitativi, promuovendo le strutture residenziali pin propriamente “universitarie”, che
offrono servizi complementari specifici per le esigenze particolari di studio e (3)
promuovendo i servizi che agevolano gli studenti a trovare la soluzione abitativa pitt
adatta alle loro esigenze e le attivita di intermediazione tra domanda ed offerta di posti
alloggi nel settore privato, nell’ottica di perseguire anche “strategie alternative”.

Sintetizzando, le azioni per il servizio abitativo riguardano

o il nuovo bando ministeriale a valere sulla legge n. 338/00, su cui la Regione

Lombardia investira un cospicuo ammontare di risorse:
* la valorizzazione dei Collegi Universitari Legalmente Riconosciuti:
e il coordinamento delle politiche regionali in materia, in particolare con

I’ Assessorato Casa ¢ OO.PP. (gestione fondi ERP ¢ Opere Pubbliche):




[image: image17.png]o le iniziative per I'offerta abitative promosse a livello locale. in particolare con

i Comuni sede di ateneo, I’ Aler di Milano, le associazioni.

2.2.4.2 I nuovo bando a valere sulla legge n. 338/00

11 22 maggio 2007 sono stati emanati dal MUR i decreti ministeriali n. 42 e 43
per la predisposizione dei nuovo bandi a valere sulla legge n. 338/00: decorsi i previsti 3
mesi dalla pubblicazione (avvenuti nei primi giorni di settembre) per la presentazione
della richiesta di cofinanziamento. ben 24 soggetti che afferiscono al territorio lombardo
hanno presentato i propri progetti (3 dicembre 2007)

Le risorse finanziarie statali disponibili per il triennio 2006-2008 ammontano a
circa 32.000.000 di euro per ciascun anno. cui si aggiungono ulteriori risorse a norma
del DM 10/12/2004 (Decreto di Piano). che prevede le modalita di riassegnazione dei
cofinanziamenti ex legge n. 338/00 a valere sul precedente bando (in totale dovrebbero
essere disponibili circa 250.000.000 €). L’art. 9 del decreto. infatti. stabilisce che le
risorse non utilizzate unitamente a quelle rese disponibili per effetto delle revoche e
delle economie conseguenti alla rideterminazione dei cofinanziamenti concessi a
seguito dei ribassi derivanti dalle aggiudicazioni in sede di gara (art. 8, comma 3. del
DM n. 116/2001) o determinatesi a qualsiasi altro titolo, sono finalizzate, unitamente
agli stanziamenti disposti per I'anno finanziario 2006 (legge del 14 novembre 2000, n.
338 articolo 1, comma 1) agli interventi previsti dalla medesima normativa.

In merito al nuovo bando ex lege 338/00 Regione Lombardia ha convocato un
tavolo tecnico con i rappresentanti delle Universita. per definire:

e le modalita relative all'utilizzo degli immobili di proprieta regionale, rivedendo
le convenzioni stipulate da Regione/Universita ai sensi dell’articolo 9 della
legge regionale n. 33/04. al fine di consentire la partecipazione delle universita
al cofinanziamento ministeriale:

e le linee guida per il cofinanziamento di interventi particolarmente significativi,
soprattutto a favore di quelle Universita che presentano maggiori
necessita/esigenze in termini di fabbisogno di alloggi per studenti.

Per potenziare il servizio abitativo a favore degli studenti universitari e quindi
anche per aumentare Dattrattivita del sistema universitario lombardo. la Regione,

coerentemente al proprio ruolo di inditizzo e programmazione, non ha presentato




[image: image18.png]direttamente progetti d’intervento bensi ha scelto di sostenere gli interventi e i progetti
proposti dalle universita e dagli altri enti pubblici e privati.
In particolare. il ruolo della Regione si focalizza su due aspetti:

@

cofinanziamento degli interventi e (2) valutazione del grado di coerenza con la

programmazione regionale dei progetti che afferiscono al territorio regionale.
La Regione, con il supporto tecnico dell’Osservatorio Regionale per il DSU, ha

definito i criteri in base ai quali ha stabilito le priorita per I'assegnazione delle risorse

finanziarie e per la formulazione del giudizio di coerenza. Gli elementi presi in

maggiore considerazione sono:

e creazione di posti letto in contesti dove sussiste maggiore necessita in rapporto alla

situazione attuale;

e rapidita del risultato di utilizzabilita dell’'opera in funzione del livello di
progettazione raggiunto e/o della presenza dei relativi provvedimenti autorizzativi.

La Regione ha altresi individuato -a livello tecnico- i contesti nei quali il

fabbisogno di posti letto & maggiormente significativo e ha definito le risorse regionali

per cofinanziare i progetti di intervento candidabili al finanziamento statale ex lege

338/2000. In particolare, con delibera del 10 Ottobre 2007 n.

505, sono stati stabiliti i
criteri di priorita nel procedere all’assegnazione delle risorse (fabbisogno di posti letto e
coerenza con gli obiettivi prioritari della programmazione regionale in materia) e i
requisiti necessari per accedervi: (1) progettazione dell’intervento almeno definitiva, (2)
il soggetto non deve aver beneficiato di altri finanziamenti regionali per lo stesso
progetto e (3) il progetto di intervento deve essere espressamente connesso al
fabbisogno di posti letto di una specifica universitda. A seguito dell'istruttoria ha
provveduto quindi all’assegnazione a nove dei quindici progetti trasmessi con la
delibera n. 5917 del 21 novembre 2007. Con tale delibera sono stati ripartiti 9 milioni di
euro, benché tale assegnazione sia, al momento, provvisoria (in quanto subordinata
all’esito positivo della procedura di cofinanziamento ministeriale).

Inoltre. la Regione valutato la possibilita di concedere alle universita interessate
in comodato gratuito trentennale gli immobili di proprieta regionale (attualmente in
regime di locazione alle stesse universita). in modo da consentire alle stesse di avvalersi
appieno delle opportunita previste dal nuovo bando attuativo della legge 338/2000 (nel

bando ministeriale & prevista Iattestazione da parte del richiedente il finanziamento




[image: image19.png]della disponibilita almeno trentennale degli immobili oggetto di intervento quale
condizione per considerare il valore dell'immobile in termini di “cofinanziamento in
natura”). Con DGR VIII/5822 e VIII/5918 sono stati infatti concessi i due immobili in
comodato gratuito per la durata di trentacinque anni all’Universita degli studi di Pavia
(per il “Collegio Volta” di via Ferrata) ed al Politecnico di Milano (per Casa
delloStudente).

Infine, con delibera n. 22 del 30 gennaio 2008. ha provveduto ad indicare grado
di coerenza dei 24 interventi di provenienza regionale con la propria programmazione
sulla base di tre possibili livelli: “non coerente”, “coerente”, “particolarmente coerente”.
A seguito di istruttoria tutti gli interventi sono stati valutati “particolarmente coerenti”,
in quanto tutti contengono almeno uno dei seguenti requisiti:
a) intervento gia assistito da cofinanziamento regionale o statale:
b) intervento che comporta I'incremento di posti alloggio:
c) appartenenza alle tipologie di intervento “abbattimento barriere architettoniche™ e

“adeguamento alle vigenti disposizioni in materia di igiene e sicurezza”.

2.2.4.3 I Collegi Universitari Legalmente Riconosciuti

Lobiettivo perseguito con la legge 338/2000 e le azioni ad essa correlate &,
come noto, la qualificazione dell’offerta dei servizi. Il miglioramento dell’offerta di
alloggi costituisce fattore strategico non solo per la singola universita, ma anche per
aumentare la capacita attrattiva del sistema universitario regionale nel suo complesso
L attrazione degli studenti migliori, anche attraverso 1erogazione di servizi adeguati dal
punto di vista qualitativo, rappresenta per le universita e per la Regione un investimento
nel proprio capitale umano. A seguito del miglioramento non solo dell’offerta formativa
delle singole universita, ma anche degli standard qualitativi e quantitativi dei servizi
offerti agli studenti, si puo realizzare una concorrenza “virtuosa” tra atenei, della quale
beneficeranno gli studenti e la Regione. favorendo la creazione di un contesto di
innovazione ove la mobilita degli studenti. dei docenti e dei ricercatori & leva strategica
per lo sviluppo del sistema produttivo lombardo.

E’. infatti, necessario formare una forza lavoro qualificata e adattabile ai
cambiamenti (in particolare in merito alla formazione di professionalita tecniche. al

personale impiegato nella ricerca e nello sviluppo di nuove tecnologie), promuovendo




[image: image20.png]una maggiore mobilita da e verso I'estero. In tal senso, il potenziamento dei servizi
abitativi rivolti agli studenti. ai docenti e ricercatori costituisce elemento rilevante e
strategico.

Condizione necessaria per rendere effettiva la dimensione internazionale del
sistema universitario lombardo ¢, dunque, costituito anche dalla possibilita di garantire
accoglienza agli studenti, ai ricercatori e ai docenti, soprattutto in strutture

adeguatamente organizzate. Positive, in questo senso, appaiono anche le esperienze dei

Collegi universitari legalmente riconosciuti, presenti sul territorio lombardo con 9

strutture distribuite fra Milano e Pavia.

Tali realta costituiscono “modelli di eccellenza™ di cui puo fregiarsi la Regione e
pertanto le stesse vanno sostenute, anche perché rappresentano un “valore aggiunto™ per
il sistema universitario rispetto all’universita stessa. Alcuni collegi, infatti. hanno gia
dimostrato di poter efficacemente implementare I'offerta formativa e didattica
universitaria, collaborando proficuamente con le universita attraverso sperimentazioni
di un certo rilievo e concorrendo. in tal modo, alla realizzazione, anche in Lombardia. di
un sistema di alta formazione sul modello delle Scuole superiori di Pisa.

I collegi forniscono un’assistenza continua nel corso del curriculum accademico
degli studenti, favorendo 'ampliamento dei loro interessi ed il formarsi di un buon
senso critico; spesso i collegi svolgono un’intensa attivita culturale, promuovendo
conferenze, seminari. dibattiti e concerti: in altri casi. invece, collaborano con gli atenei
nelle attivita comnesse all’accoglienza e alla sistemazione logistica degli studenti
stranieri. Novita di rilievo & costituita da iniziative di alcuni collegi (ad esempio i
collegi pavesi) che hanno attivato corsi di livello universitario, svolti da docenti sia
dell’ateneo pavese che di altre universita.

I collegi presentano interessanti potenzialita anche nei confronti degli studenti

in sede”, che non necessitano. quindi. di un posto letto ma che possono essere “attratti”

dal livello di eccellenza che il collegio riveste. E* pertanto opportuno che i collegi siano
sostenuti, nel prossimo futuro, anche con incentivi finanziari. Quanto prima, la DG IFL

avviera un confronto con i rappresentanti dei Collegi su questo tema.
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della rete dei servizi rivolti agli studenti universitari

Per migliorare e potenziare la rete dei sevizi rivolti alla generalita e non degli
studenti universitari occorre procedere tramite un maggior coordinamento dei diversi
assessorati potenzialmente coinvolgibili per tutti quei servizi diversi dalle provvidenze
finanziarie. Le politiche e le strategie di gestione degli interventi rivolti agli studenti
universitari devono essere considerati, oltre che un punto forte di attrattivita degli atenei
lombardi. anche un efficace strumento parallelo alla formazione universitaria. Occorre
infatti considerare che gli interventi, benché collaterali alla fase formativa, non sono un
fattore irrilevante, ma completano la fase stessa, talvolta anche in modo tutt’altro che
secondario.

Tra gli interventi rivolti agli studenti universitari. come mostrato, alcuni non
afferiscono direttamente (o comunque esclusivamente) all’assessorato Istruzione,
Formazione e Lavoro. In particolare, i servizi su cui si concentreranno le iniziative di
promozione e i relativi processi di concertazione e coordinamento sono:

* servizi di assistenza medica:

* servizi di trasporto:

* servizi connessi al servizio abitativo:

o servizi di accoglienza per gli studenti fuori sede;

* servizi culturali:

® servizi commerciali:

® servizi turistici:

® servizi sportivi.

Occorre pertanto un coordinamento tra le diverse politiche regionali dei diversi
assessorati, che ad esempio abbiano come epilogo accordi quadro, al fine di rendere
efficaci gli interventi rivolti agli studenti. L obiettivo deve essere quello di creare un
network di servizi aventi al centro lo studente. Sarebbe quindi utile promuovere incontri
periodici tra dirigenti dei vari assessorati, responsabili di alcuni settori in cui sono
compresi i servizi rivolti agli studenti universitari.

Le ragioni per cui questo mutuo adattamento & tanto valido quanto necessario
sono molteplici: sollevare lo studente da un onere finanziario eccessivo. indirizzando gli

investimenti verso servizi efficaci ed utili, & senza dubbio I’obiettivo pit evidente.




[image: image22.png]Un altro motivo. gia accennato precedentemente, & la possibilita di aumentare
lattrattivita degli atenei lombardi da parte degli studenti extra regionali e un
disincentivo a cambiare regione per gli studenti universitari lombardi.

In questa direzione si colloca, ad esempio. il servizio di assistenza medica che
viene erogato solo presso alcune universita e solo in forma embrionale. Peraltro la legge
n. 390/1991 (art. 7) attribuisce espressamente alla Regione la possibilita di stipulare
convenzioni con le universita per assicurare prestazioni sanitarie agli studenti all’interno
delle sedi universitarie (I Cons. Regionale ha emanato la relativa legge nel 1994).
Attualmente tale legge (art. 26) prevede che siano gli ISU a doversi attivare “per il
servizio di educazione e di assistenza sanitaria in accordo con SSN”. Tenendo presente
la soppressione degli ISU ed il passaggio di “competenze” alle singole universita e la
necessita di queste prestazioni per gli studenti fuori. soprattutto per quelli che risiedono
stabilmente nei collegi universitari sarebbe auspicabile che la Regione svolgesse
un’attivita di promozione e di coordinamento per creare un’efficace rete di servizi

sanitari. Le tipologie di prestazioni mediche che dovrebbero essere attivate al pii presto

consistono in: assistenza di primo intervento (in caso di ferite, malori. svenimenti):
assistenza infermieristica. soprattutto agli studenti portatori di handicap: consulenze
mediche; prevenzione sanitaria; consulenza psicologica.

Alcune esperienze di collaborazione tra universita ed enti/istituzioni locali hanno
di recente mostrato di aver raggiunto obiettivi importanti nel fornire servizi agli studenti
universitari a prezzi pin contenuti. Pertanto, occorre studiare modalita differenti per
investire le risorse che possomo essere impegnate al fine di sostenere gli studenti

universitari, permettendo I'erogazione dei servizi collettivi, tra cui il servizio di

frasporto, permettendo l'estensione di tali convenzione su scala regionale anziché

locale. A titolo di esempio ¢ utile ricordare la sperimentazione dell’Universita di Pavia,

che, versando un importo forfettario all’Azienda locale di trasporto, garantisce,
praticamente a titolo gratuito e a tutti gli studenti. Iutilizzo dei mezzi di trasporto:
oppure la convenzione stipulata dall’Universita Cattolica con una cooperativa di servizi
per l'attivazione di un trasporto gratuito agli studenti portatori di handicap (il servizio ha
funzioni di collegamento tra le sedi dell'Universita Cattolica e i punti di arrivo dei

diversi mezzi di trasporto in citta).




[image: image23.png]Inoltre, ulteriore coordinamento & necessario con 1’Assessorato Casa e Opere
Pubbliche e con le altre attivita a carattere locale (ad esempio Aler, Megliomilano,

etc...) per le iniziative direite a migliorare il servizio abitativo. come si & detto piu

diffusamente al par. 2.2.4. Si suggerisce, pertanto, che la Regione promuova dei tavoli
di lavoro nei Comuni sede di istituzioni universitarie (comprese le sedi periferiche). cui
partecipino Universita, Comuni. rappresentanti degli studenti e gestori dei servizi di
trasporto pubblico. affinché le risorse a disposizione possano essere utilizzate piit
proficuamente ed in modo coordinato per stipulare convenzioni vantaggiose per glhi
studenti

In questo senso. una ulteriore direzione verso cui indirizzare lattivita di
coordinamento della Regione Lombardia emerge dalle recenti iniziative a livello locale
per I'accoglienza degli studenti che possono essere prese utilmente ad esempio.

A fronte di un’esigenza abitativa che sta andando nella direzione di un aumento
notevole e di una diversificazione con I'insorgere di nuove esigenze (coppie di studenti
sposati/con  figli. dottorandi. master, formazione continua, che necessitano
evidentemente di soluzioni abitative differenziate e che, ad oggi, possono solo rivolgersi
al settore privato). appare necessario potenziare iniziative che promuovano servizi
alternativi, quali I'incremento di posti letto disponibili mediante convenzioni con i
privati, Iattivita di intermediazione tra domanda ed offerta di posti alloggi nel settore
privato o. pitl in generale, favorire I'incontro tra domanda e offerta di posto alloggio.

Inoltre, ¢ evidente come le azioni di Regione Lombardia non possono pi

focalizzarsi solo sulla creazione di posti alloggio per gli studenti idonei al
conseguimento della borsa di studio, ma devono essere estese ad interventi rivolti a tutta
I'utenza universitaria, considerata leva strategica nel suo complesso. rendendo cosi piu
competitivo il sistema universitario regionale.

Da un’indagine recentemente svolta dall’Osservatorio & emerso come molte
universita/ISU e realta locali (quali ad esempio: associazione Megliomilano, Aler,
CASUMI) offrano servizi complementari nel senso sopraindicato. Con alcune di queste
iniziative Regione Lombardia & gia coinvolta, quale promotrice dell’iniziativa o quale

ente sostenitore/finanziatore. Regione Lombardia, anche per i prossimi anni. intende

sostenere ed investire su queste iniziative. Una parte consistente degli studenti che

devono spostarsi e affittare un alloggio per poter frequentare I'universita. si rivolgono ai




[image: image24.png]privati per I'affitto di stanze o di interi appartamenti da condividere (cercando dunque
anche i coinquilini), con soluzioni abitative che spesso sono dispendiose in termini
finanziari e di tempo dedicato alla loro ricerca. Pertanto. devono essere valutate con
favore tutte le iniziative volte a favorire I'incontro tra domanda e offerta di posto
alloggio. quali (1) i servizi attivati dagli ISU/universita tramite i portali telematici delle
universita che consistono nella segnalazione delle eventuali possibilita di alloggio
proposte da enti e strutture esterne all'Universita, in bacheche on line per I'inserimento

di proposte/richieste di posti letto fra privati e (2) servizi che forniscono

assistenza/consulenza legale sui contratti d’affitto. Altre iniziative gia in atto, invece,
forniscono soluzioni abitative diverse rispetto alle strutture universitarie “tradizionali”
(quali ad es. I'associazione “Megliomilano che gestisce il progetto “Prendi in casa uno
studente”, che costituisce un modello di coabitazione tra anziani autosufficienti e
studenti universitari).

Anche altri servizi potrebbero essere piit efficacemente resi tramite sinergie tra diversi
assessorati e diversi enti. quali i servizi culturali, per permettere agli studenti di ottenere
sconti o abbonamenti a teatri, cinema. musei tramite convenzioni: lo stesso per i servizi
commerciali (convenzioni con bar, negozi, centri commerciali...) e per i servizi sportivi,
immaginando di poter ampliare le possibilita di sconti e abbonamenti a palestre, piscine,

centri sportivi. etc... Altre possibilita riguardano i servizi turistici: si pensi ad esempio ai

CTS (Centro Turistico Studentesco e Giovanile agenzia specializzata per opportunita di
viaggi e vacanze studio per studenti universitari). i cui servizi potrebbero essere ampliati
o alle tariffe differenziate sui voli nazionali che garantiscono la cd. “continuita

territoriale” o, ancora, a tutte quelle attivita che sono riconducibili al servizio turistico.
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2.3.1 Banca dati relativa agli interventi per il diritto allo studio in
Lombardia

L’Osservatorio per il Diritto allo Studio Universitario, al termine del 2006, ha

trasmesso alla Direzione Generale IFL. il “Rapporto sul Diritto allo studio in

Lombardia anno 2006, contenente le informazioni relative agli interventi gestiti dalle
Universita e dalle Istituzioni AFAM negli ultimi anni.

La legge regionale n. 33/04. all’articolo 7. comma 3 lett. f). nel delegare la
gestione degli interventi attuativi del DSU. ha previsto che le Universita, le Istituzioni
dell’AFAM e le Scuole superiori per mediatori linguistici conferiscano al sistema
informativo regionale i dati relativi agli interventi gestiti. Si & reso necessario
predisporre nuovi sistemi di rilevazione dei dati di interesse. affinché la Regione possa
assolvere al proprio compito di monitoraggio dell’attuazione del DSU, ora demandata in
maniera diretta alle singole universita. Nel corso del 2006, & stato predisposto
dall’Osservatorio un format contenente le linee guida per la trasmissione di
informazioni contabili ed extracontabili relative alla quantita e qualita degli interventi
rivolti agli studenti universitari. La DG TFL utilizzera tale format per la raccolta, nei
mesi estivi del 2007. dei dati relativi agli interventi per il DSU nell’a.a. 2006/07.
L’obiettivo della rilevazione & duplice: (1) la comunicazione dei dati al Ministero ai fini

del riparto del Fondo Integrativo Nazionale e (2) monitoraggio degli interventi delle

Universita da parte della Regione per supportare le politiche e le strategie. A tal fine,

anche i dati richiesti sono differenziati. pertanto la Regione intende adottare una
procedura di rilevazione che avvenga in due momenti distinti.

1) La rilevazione, da parte della Regione Lombardia, condotta, parallelamente a
quella di tutte le regioni italiane, nel mese di aprile di ogni anno; vengono rilevate le
informazioni relative all’anno accademico precedente. Il Ministero avvisa le Regioni
che & in corso la rilevazione dell’offerta dei servizi relativi al diritto allo studio
universitario e concede un mese di tempo per raccogliere ed elaborare i dati. La Regione
informa le universita dell’avvio della rilevazione, e lascia loro tre settimane di tempo
per raccogliere i dati, tenendo per sé I'ultima settimana per uniformare i dati e inviarli al

Ministero (aggregati a livello regionale e disaggregati per singolo ateneo). La seguente




[image: image26.png]tabella 15 contiene le informazioni che vengono annualmente raccolte nel mese di

aprile
Tabella 15. Lo schema per la rilevazione dei dati per il DSU in Lombardia
Numero di studenti idonei per la concessione delle borse di studio nell'a.a. 20042005 al
11
31.12.2004
L1l di cui fuori sede, pendolanin sede
112 Numero idonei non beneficiari al 31.12.2004
112 bis Numero idonei non beneficiari al 30.04.20
e Numero delle borse concesse per tipologia (fuori sede, pendolari, in sede) con graduatorie
pubblicate al 31.12.2004
113 bis Numero delle borse concesse per tipologia (fuori sede, pendolari, in sede) al 30.04.2005
ma Numero delle borse ad importo intero concesse per tipologia (fuori sede, pendolani, in
sede) al 30.04.2005
T Numero delle borse ad importo ridotto concesse per tipologia (fuori sede, pendolar, in
is sede) al 30.04.2005
I Numero delle borse di studio confermate dall'anno precedente(fuori sede, pendolari, in
sede)
S Numero delle borse di studio concesse a studenti provenienti da paesi particolarmente
poveri
116 Numero di studenti immatricolati risultati idonei per I'a.a. 2003/04 (al 31/12/2003)
116 bis Numero di studenti immatricolati risultati idonei per I'aa. 2004/05 (al 31/12/2004)
Numero di studenti iscritti ad anni successivi al primo risultati idonei per 'a.a. 2003/04 (al
L16ter 31/12/2003)
Numero di studenti iscritti ad anni successivi al primo risultati idonei per 'a.a. 2004/05 (al
1.1.6 quater 311215004)
— Numero studenti idonei con voto di maturita compreso tra 60/100 & 69/100 (fuori sede,
pendolari, in sede)
I Numero integrazion della borsa concesse agli idonei per la partecipazione a programmi di
e mobilita internazionale
— Tmporto spesa per concessione integrazioni della borsa a studenti che partecipano a
programmi di mobilita internazionale
119 Importo della borsa di studio per studenti fuori sede
L1110 Tmporto della borsa di studio per studenti pendolari
LL11 Tmporto della borsa di studio per studenti i sede
12 Numero di posti alloggio disponibili al 1.11.2004
13 Data di pubblicazione del bando per le borse di studio e i servizi abitativi
131 Data di scadenza del bando per le borse di studio e i servizi abitativi
I Data di pubblicazione delle graduatorie provvisorie per la concessione delle borse di studio
- e dei servizi abitativi
14 Data di erogazione della prima rata della borsa di studio

2) Per un puntuale monitoraggio da parte della Regione sono necessarie delle

informazioni aggiuntive rispetto a quelle contenute nella tabella 15. che si intendono

richiedere congiuntamente, ma lasciando un margine di tempo maggiore alle Universita

per la comunicazione delle stesse. L’elenco dei possibili indicatori ¢ stato definito in

accordo con gli ISU, in un’apposita riunione tecnica. Non essendo dati utili ai fini del





[image: image27.png]riparto del Fondo Integrativo, le universita potranno riservarsi fino a due mesi di tempo
in pit per la raccolta dei dati contenuti nella tabella 16. Tale tabella di rilevazione sara
opportunamente definita nei suoi dettagli nei prossimi mesi. e la rilevazione sara avviata

a partire dall’a.a. 2007/08.

Tabella 16. Gli indicatori “teorici” associati ai diversi servizi per il DSU

1. Servizio abitativo

‘numero posti letto senza servizi collaterali

‘numero posti letto con portierato e custodia

‘wmero posti letto con portierato, pulizie e cambio biancheria

11 posti letto con portierato, pulizie e cambio biancheria e servizi (culturali, sportivi e di
supporto)

N

Servizio ristorazione

- numero pasti completi,

- numero pasti ridottt

~numero pasti per fasce di reddito

~ numero pasti al costo

Servizio sportivo

- numero impianti

-~ numero utenti

- spesa

- entrata

4. Servizio sanitario

-~ numero prestazioni

- tipologie prestazioni

- spesa

- entrata

Servizio prestito libri

- numero volumi in dotazione

- numero prestiti

~ numero volumi acquistati (anno)

— spesa (anno)

- eventuale entrata (anno)

- numero localizzazioni

~tipo gestione: con personale proprio, dell universita o altre forme

6. Servizio editoriale

- numero dispense stampate

- numero dispense vendute,

- spesa

- entrata

- numero localizzazioni

Servizio legale

- numero consultazioni

- spesa

8. Aule studio e informatiche (escluse quelle di pertinenza delle residenze universitarie)

- numero mg.

~numero posti a sedere

- numero libri

- numeropc

- spesa per materiale/libri

- spesa per gestione





[image: image28.png]Peraltro. in attuazione del comma 1 dell’art. 4 della LR n. 33/04, e ad
integrazione delle informazioni contenute nella banca dati. la Regione Lombardia
definira i requisiti qualitativi dei servizi erogati da strutture pubbliche e private,
eventualmente anche prevedendo un appositi strumenti di analisi e monitoraggio per
Ielaborazione di un sistema di accreditamento dei soggetti erogatori. In particolare,
occorrera definire i requisiti qualitativi con riferimento alle prestazioni e ai processi di

erogazione dei servizi e per singola tipologia di servizi, con riferimento alle sedi centrali

e decentrate.

2.3.2 Nuovo modello di riparto dei contributi di gestione

Come previsto dall’articolo 7, comma 1 della legge regionale n. 33/04, la
gestione degli interventi & affidata alle Universita in maniera diretta o. a loro
discrezione, tramite consorzi o soggetti pubblici costituiti per tale scopo. Per
T"attuazione di tale norma & stato necessario regolare, tramite apposite convenzioni tra le

istituzioni e la Regione, alcuni aspetti principali relativi a

*  Modalita di utilizzo degli immobili, dei beni mobili e delle attrezzature finalizzati al
diritto allo studio, ferma restando la proprieta in capo alla Regione e nel rispetto di
quanto previsto dagli articoli 1803 e seguenti del codice civile in materia di
contratto di comodato;

o Modalita di inserimento del personale (ex-ISU) adibito alla gestione dei servizi per
il diritto allo studio:

o Durata del periodo di graduale adeguamento dei contributi di gestione e definizione.
con specifici decreti dirigenziali, delle relative modalita di riparto. In particolare si
specifica che la Regione si impegna a corrispondere al soggetto gestore degli
interventi per il DSU i contributi di gestione nell’importo annuo definito secondo i

seguenti parametri:

a. per le Universita, le AFAM e le Scuole Superiori per Mediatori Linguistici, una
quota base almeno corrispondente al totale dei contributi annuali gia riconosciuti

nelle precedenti convenzioni relative agli anni 2006 e 2007




[image: image29.png]b. per le sole Universita / Consorzi / Soggetti pubblici cui & stato trasferito il
personale dei disciolti ISU. gli incrementi alla quota base come sopra
determinata in relazione agli eventuali aumenti contrattuali derivanti dai rinnovi

dei CCNL di riferimento;

c. per le universita Statali e non Statali, una quota variabile, di carattere
incentivante. calcolata in base ad un indicatore che tiene conto del grado di
attrattivita dell’ateneo e del livello di servizi offerti agli studenti di riferimento,
secondo criteri definiti annualmente sulla base degli indirizzi contenuti nel
documento di programmazione economico finanziaria regionale (DPEFR)

dell’anno di riferimento.

2.3.3 Proposte di revisione del quadro normativo nazionale e dei

criteri di riparto del Fondo Integrativo Nazionale

A seguito della riforma costituzionale (legge cost. n. 3/01), le Regioni hanno
acquisito competenza esclusiva in materia di DSU (salvo la determinazione dei Jivelli
essenziali delle prestazioni, in capo allo Stato), senza che fosse necessaria alcuna previa
modifica a livello di legge statale; Regione Lombardia. pertanto, ha emanato la legge
regionale in materia di DSU (legge regionale n. 33/04), esercitando le competenze
acquisite e delineando la riforma del settore”.

Dalla riforma costituzionale & scaturito un nuovo assetto delle competenze ed i
rispettivi ruoli che i diversi attori rivestono sulla scena del diritto allo studio
universitario: Stato, Regioni. Enti locali ed Universita. Tuttavia & tuttora in vigore un
atto governativo (DPCM 2001) che regola gli elementi piit pregnanti del diritto allo
studio e che pertanto vincola I'attivita delle Regioni a schemi centralistici non piit
accettabili, in particolare rispetto alla determinazione dei due elementi chiave del
sistema del diritto allo studio: i requisiti socio-economici di accesso ai servizi ed alle
provvidenze, e le condizioni di merito scolastico minimo per conseguire i servizi e le
provvidenze.

? Per un’analisi pitt compiuta della riforma del tit. V della Costituzione che ha determinato un nuovo

assetto delle competenze in materia, della legislazione nazionale in materia, della legge regionale n. 33/04
e del relativo stato di attuazione si rimanda all’appendice normativa ai punti B)-F)




[image: image30.png]La riforma Costituzionale prevede che lo Stato determini i /ivelli essenziali delle
prestazioni in materia, lasciando alle Regioni autonomia rispetto alla determinazione
delle tipologie di servizi e alla definizione delle modalita attuative. Lo Stato non ha
tuttavia ancora provveduto alla determinazione dei livelli essenziali lasciando in vigore
la legge quadro 390/91. Pertanto. I'impianto della legge quadro 390/1991 andrebbe
opportunamente rivisto, articolando diversamente le competenze tra Stato e Regioni in
materia di DSU.

Al riguardo. dal mese di ottobre 2007 & stato aperto un tavolo di negoziazione
tra i rappresentanti delle Regioni e il Ministero per I'emanazione di una legge di riforma
della 390/91. In particolare, la discussione in merito alle prospettive di modifica della
legge n. 390 del 1991 e del DPCM del 9 aprile 2001 verte su alcuni punti di maggior
criticita e sui punti chiave del settore: il sistema dei finanziamento, i parametri di
accesso alle provvidenze e I'assetto delle competenze per come configurato dalla
riforma del Titolo V (la divergenza tra le competenze sottratte allo Stato a causa del
nuovo assetto e la legge n. 390/1991, espressione invece di quello precedente)

Le maggiori criticita che la Regione Lombardia ha gia messo in rilievo sono le

seguenti:

o La definizione dei rispettivi ruoli assegnati dall’art. 3 della legge n. 390/91 a
Stato, Regioni ed Universita tende a seguire un itinerario in gran parte
abbandonato dalle piu recenti riforme, tanto a livello costituzionale quanto sul
piano legislativo, e nella stessa giurisprudenza costituzionale sono rintracciabili
elementi idonei a testimoniare I’adozione di un indirizzo differente.
L’evoluzione dell’assetto organizzativo e funzionale, sotto il profilo
amministrativo. delle istituzioni pubbliche attesta la graduale emersione della
concezione della Regione come ente generale chiamato ad orientare ed
armonizzare il sistema locale delle autonomie territoriali e funzionali. Inoltre. la
contestuale affermazione dei canoni basilari della sussidiarieta. della
differenziazione e dell’adeguatezza hanno determinato la configurazione. gia a
livello costituzionale. di un modello di amministrazione caratterizzato per un
verso dal ruolo attivo e immediato dei livelli di governo piu vicini alle comunita
locali e, d’altro canto, una valorizzazione della Regione quale ente di

programmazione e di coordinamento: una attitudine, questa, particolarmente




[image: image31.png]marcata nelle materie demandate (in maniera concorrente ovvero esclusiva) al
legislatore regionale.

o La previsione della legge n. 390/91, che demanda ad un DPCM (quindi, ad un
atto sublegislativo) i criteri, le tipologie e gli indirizzi in forza dei quali
procedere alla erogazione dei servizi di assistenza allo studio universitario (v
art. 4). Possono essere sollevati dubbi in ordine ad una disposizione di principio
che assegna ad un atto sublegislativo I'assolvimento della funzione appena
descritta. Peraltro. la 390 prevede I’emanazione del DPCM a cadenza triennale.
ma & tuttora vigente quello del 2001. prorogato annualmente dal 2004, anno
della prescritta decadenza.

e I principi in materia organizzativa. Le suggestioni alimentate dal prospettato
raffronto tra il nuovo assetto costituzionale e la normativa statale di cornice

inducono a considerare criticamente anche la “norma finale” di cui all’art. 25

della legge n. 390/91 che impone alle Regioni I'istituzione per ogni ateneo di

«un apposito organismo di gestione», contraddistinto da particolari requisiti

quivi stabiliti.

Sul punto, si rileva che il potere statale relativo alla definizione dei livelli
essenziali non potra che essere esercitato con legge. L'individuazione di quali debbano
essere considerati livelli essenziali delle prestazioni dovra avvenire - secondo la
giurisprudenza della Corte Costituzionale - con atti regolamentari concertati con le
regioni. Pertanto, si ritiene che la concreta attuazione dei livelli essenziali debba essere
“negoziata” con le regioni. atteso che sono queste ultime che devono garantire sul
proprio territorio Ieffettivita dei livelli essenziali.

Peraltro & da sottolineare che, come indicato nei documenti programmatici
dell’VIII legislatura regionale, I'esigenza di porre in essere tutte le azioni necessarie
affinché sia data concreta attuazione alla Riforma del titolo V della Costituzione
introdotta con la legge costituzionale n. 3 del 2001 & ormai improcrastinabile. Infatti.
Puo concretamente essere realizzato un decisivo processo di cambiamento, le cui solide
fondamenta sono costituite dall’articolo 119 (federalismo fiscale) e dal terzo comma
dell’art. 116 della Costituzione, e che la Regione Lombardia intende condurre

continuando ad attuare il principio di sussidiarieta nei confronti dei diversi soggetti




[image: image32.png]istituzionali. Infatti, a fronte delle prime proposte di legge ministeriale la Regione ha
provveduto a porre al centro della concertazione le questioni sopraesposte.

Peraltro. nelle more di attuazione della riforma della normativa, la Regione
promuovera la stipula di un Protocollo di Intesa con il Ministero perché la Regione
possa avviare la sperimentazione di differenti meccanismi e criteri di accesso alle
provvidenze (requisiti di merito e reddito) maggiormente adeguati al contesto regionale

In sede di Coordinamento Interregionale in materia di DSU, Regione Lombardia
si & fatta promotrice di alcune proposte di modifica relative ai criteri di riparto del
Fondo Integrativo Statale (articolo 16 del DPCM 9 aprile 2001). In particolare. si &
proposto di “pesare” maggiormente il criterio relativo al numero di posti alloggio
disponibili, per valorizzare questo aspetto importante dei servizi per gli studenti. Ha
inoltre richiesto che venga rivisto il sistema di finanziamento dei livelli essenziali,
sottolineando. a tal proposito. che dovrebbe essere data piena responsabilita alle Regioni

nell'utilizzo delle risorse proprie e del gettito derivante dalla tassa regionale per il DSU.

2.3.4 Gli organismi di supporto

2.3.4.1 L’Osservatorio Regionale per il DSU

L'articolo 5 della legge regionale n. 33/04 prevede [istituzione
dell’Osservatorio per il DSU. organo tecnico consultivo della Direzione Generale
Istruzione, Formazione e Lavoro. L’Osservatorio & operativo dall’inizio del 2006.

Uno dei compiti principali dell’Osservatorio consiste nella predisposizione di un
sistema informativo, con i seguenti contenuti metodologici:

® raccolta ed elaborazioni di dati sul sistema universitario, con frequenza annuale:

e confronti tra sistemi universitari italiani, europei ed internazionali. con particolare
riferimento ad altri sistemi universitari regionali:

e claborazione di metodologie e criteri per la valutazione dell’efficacia delle
politiche di sostegno agli studenti e delle attivita delle universita:

e promozione del confronto tra atenei, amministrazioni pubbliche, forze sociali ed
economiche, con specifica attenzione al coinvolgimento della popolazione
studentesca.

L’Osservatorio Regionale per il DSU, per consentire una sperimentazione a

partire dall’anno accademico 2007/08, sta inoltre elaborando una proposta tecnica




[image: image33.png]relativa a un nuovo modello di assegnazione delle risorse finanziarie (contributi di
gestione) alle Universita che prevede I'introduzione di indicatori atti a misurare la
qualita dei servizi offerti agli studenti (si veda paragrafo 2.3.2)

Da ultimo, ma non meno importante, I’Osservatorio continuera a lavorare in
collaborazione con la Direzione Generale IFL per la elaborazione di proposte di
modifica dei criteri di riparto del Fondo Integrativo Statale e della normativa nazionale
(legge n. 390/1991 e DPCM 9 aprile 2001). anche in vista della definizione dei livelli

essenziali delle prestazioni.

2.3.4.2 I Comitato Regionale per il DSU
La legge regionale n. 33/04 ha istituito il Comitato Regionale per il Diritto allo
Studio Universitario
1l Comitato regionale per il diritto allo studio universitario ha il compito di
formulare proposte e contribuire alla definizione delle linee di indirizzo triennali e dei
provvedimenti di cui all’art. 5 comma 2 della legge regionale n. 33/04, che la Giunta
regionale deve definire annualmente, nonché di verificarne I'attuazione. E’ pertanto
necessario che il Comitato regionale per il diritto allo studio persegua le finalita per le
quali & istituito attraverso azioni inerenti:
* la definizione delle linee triennali in materia di diritto allo studio universitario:
e lindividuazione di criteri per la destinazione delle risorse finanziarie:
* la definizione dei requisiti di merito e di condizione economica per I’accesso
ai servizi. nel rispetto della normativa nazionale in materia:
e lindividuazione dell’entita delle prestazioni in denaro:
o la definizione delle linee operative per I'individuazione di tipologie, contenuti
e destinatari degli interventi. anche in relazione al tipo di corso di studi.
Al sensi del comma 1 dell’art. 6. il Comitato regionale per il Diritto allo studio,
la cui seduta di insediamento si & tenuta il 18.12.2006, & composto da
. I"Assessore con funzioni di Presidente:
. il Direttore generale:
. i Rettori di ogni Universita con sede in Lombardia o delegati delle stesse:

. un rappresentante degli studenti per ogni universita:




[image: image34.png]quattro rappresentanti designati dai legali rappresentanti delle istituzioni che
compongono il sistema AFAM:

un rappresentante delle scuole superiori per mediatori linguistici:

quattro rappresentanti degli studenti del sistema AFAM:

un rappresentante degli studenti delle scuole superiori per mediatori

linguistici.




